
ATTIVITA’ NEGOZIALI - ALLEGATO A 

CRITERI E LIMITI Dl CUI ALL'ART. 45 comma 2 lettera a) del Regolamento recante 
istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

Premesso quanto stabilito dal nuovo regolamento: 

 2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto  
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro; 

 Il Consiglio di Istituto, considerata anche la complessità dell'Istituto e la necessità di operare 
procedure efficienti, al fine di garantire una piena attuazione del PTOF e nell'interesse dell' attività 
didattica e della gestione dei laboratori, stabilisce come limiti per l' affidamento diretto i medesimi 
previsti dall'art. 36 comma 2 lettera a) del Codice degli Appalti vigente (D.Lgs 50/2016 e s.m.i) 
e successive modificazioni e/o deroghe legislative al medesimo che vengono integralmente 
recepite. 

 In relazione alla motivazione degli acquisti e alla scelta degli operatori il Dirigente Scolastico 
potrà far riferimento alle relazioni dei singoli dipartimenti disciplinari, ai quali, per competenza, 
si rimanda il compito di verificare l'offerta di mercato — specie in ambito tecnologico — in 
relazione alle esigenze didattiche del settore e al fabbisogno delle aziende del territorio che 
assumono i diplomati dell'Istituto. In relazione alle fasce di cui alla linea guida 4 dell'ANAC, sotto 
i 20.000 euro può non essere applicata la rotazione degli operatori se ragioni di continuità 
(allestimento omogeneo dei laboratori, software compatibili, ragioni di sostenibilità ambientale, 
etc.) lo richiedano. 

 L 'Istituto potrà inoltre ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per 
commesse identiche o analoghe o all'analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
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